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Prefazione

Santi Consolo∗

Il presente Manuale comprende le norme più significative per un cor-
retto inquadramento della materia del servizio di missione, al fine di
evitare eventuali dubbi interpretativo-applicativi delle Disposizioni Le-
gislative, delle Sentenze e delle Lettere Circolari che hanno enunciato
le modalità e la procedura a cui deve attenersi sia il Responsabile del
Procedimento sia il Contabile, in seno alle varie articolazioni del servi-
zio fuori dall’ordinario Ufficio di appartenenza prestato dal personale
del Corpo di polizia penitenziaria, e per una più compiuta, puntuale
ed uniforme attuazione delle direttive in merito, nel rispetto dei criteri
di economicità, efficienza e trasparenza, in quanto è solo attraverso la
loro approfondita conoscenza che può assicurarsi il buon andamento
e l’imparzialità dell’Amministrazione.

∗ Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria.
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Premessa

Giuseppe Martone∗

Solo attraverso lo strumento della conoscenza e dell’analisi coerenziale
si può pervenire ad una interpretazione autentica delle norme che,
nel corso degli anni, hanno disciplinato il trattamento economico
accessorio del servizio di missione espletato dal personale del Corpo
di polizia penitenziaria.

Pertanto, prima di passare alla consultazione contenente la trat-
tazione compiuta, esauriente e sistematica del servizio di missione
in parola, realizzata dagli autori, sono riportate, le leggi, i d.P.R. e, in
sintesi, le norme di contenimento della spesa pubblica che hanno
trattato il servizio temporaneo del dipendente fuori dalla sua ordinaria
sede.

∗ Provveditore Regionale Amministrazione Penitenziaria della Campania.
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Introduzione

L’articolo , comma , della legge  dicembre , n.  ha previsto
che:

L’indennità di trasferta di cui all’articolo , primo comma, della legge 
luglio , n. , e all’articolo , primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica  gennaio , n. , l’indennità supplementare prevista
dal primo e secondo comma dell’articolo  della legge  dicembre , n.
 (maggiorazione del % sul costo del biglietto a tariffa intera per i viaggi
in treno e del % per quelli in aereo), nonché l’indennità di cui all’articolo 
del decreto legislativo luogotenenziale  giugno , n.  (indennità di
comando), sono soppresse. Sono soppresse le analoghe disposizioni conte-
nute nei contratti collettivi nazionali e nei provvedimenti di recepimento
degli accordi sindacali, ivi compresi quelli relativi alle carriere prefettizia e
diplomatica nonché alle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare,
ed in quelli di recepimento dello schema di concertazione per il personale
delle Forze armate.

Successivamente, l’art. -undetricies legge  febbraio , n. ,
ha stabilito che:

a) all’articolo , comma , della legge  dicembre , n. , le
parole: « nonché alle Forze di polizia ad ordinamento civile e mi-
litare, ed in quelli di recepimento dello schema di concertazione
per il personale delle Forze armate » sono soppresse;

b) all’articolo  della legge  dicembre , n. , dopo il
comma , é inserito il seguente: « -bis. Le disposizioni di
cui al comma  non si applicano al personale delle Forze
armate e di polizia, fermi restando gli ordinari stanziamenti di
bilancio ».

Pertanto, al predetto personale, nonché al personale che svolge
funzioni ispettive, compiti di verifica e controlli (cfr. Sentenza Cor-
te dei Conti, sez. riunite, n. /CONTR/), spetta il trattamento
economico di missione previsto dalla legge / e s.m.i., legge


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/ e s.m.i., nonché dalle successive integrazioni e modifiche,
di cui ultime dal d.P.R. / contenente, tra l’altro, il recepimen-
to dell’accordo sindacale per le Forze di Polizia ad ordinamento
civile.



Capitolo I

Norme che hanno disciplinato
il servizio di missione

Legge  dicembre , n.  — Trattamento economico di mis-
sione e di trasferimento dei dipendenti statali

Art. 
Trattamento economico di missione

Ai dipendenti civili dello Stato, compresi quelli delle amministrazio-
ni con ordinamento autonomo, ed agli appartenenti alle forze armate
ed ai corpi organizzati militarmente comandati in missione isolata
fuori della ordinaria sede di servizio, in località distanti almeno 
chilometri, spettano le indennità di trasferta di cui alle unite tabelle
A, B, C, D, E ed F per ogni  ore (ivi compreso il tempo occorrente
per il viaggio) di assenza dalla sede. Per le ore residuali spettano le
indennità orarie di cui all’art.  della presente legge. Il trattamento
previsto dal primo comma del presente articolo è ridotto del %
dopo i primi  giorni di missione continuativa in una medesima
località. Se la durata della missione, nella stessa località, eccede i 
giorni, la misura dell’indennità di trasferta, per il tempo successivo,
è ridotta del %. Qualora la missione si protragga oltre i primi 
giorni, la continuazione della corresponsione dell’indennità di tra-
sferta è subordinata ad un’apposita motivazione ministeriale. Agli
effetti del precedente comma, si considera come missione unica e
continuativa anche quella interrotta per periodi non superiori a 
giorni. Le interruzioni dovute a motivi diversi da quelli di servizio,
compresi i periodi di aspettativa e di congedo ordinario e straordinario,
non si computano ai fini della durata e del rinnovo della missione. Le
missioni da eseguire saltuariamente in una medesima località sono
considerate come missione unica e continuativa quando in  giorni


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consecutivi si superino complessivamente  ore. Il cambiamento di
località nell’espletamento di una missione rinnova la missione stessa
agli effetti del trattamento relativo sempreché la distanza minima fra
le due località sia almeno di  chilometri. Per le missioni da svolgere
in località distanti meno di  chilometri, le indennità di trasferta di
cui al primo comma del presente articolo sono ridotte di un terzo,
salvo quanto disposto al terzo comma, lettera d), del successivo art. .
Per quelle qualifiche non indicate nella tabella allegata alla presente
legge vale l’equiparazione di cui alla tabella unica degli stipendi, paghe
o retribuzione del personale statale allegata al decreto del Presidente
della Repubblica  gennaio , n. .

Art. 

Il dipendente inviato in missione, anche per incarichi di lunga
durata, in località distanti sino ad  chilometri dall’ordinaria sede
di servizio, deve rientrare giornalmente in sede quando tali località
siano collegate alla sede stessa da almeno otto coppie giornaliere di
treni passeggeri o di altri servizi pubblici di linea oppure quando il
dipendente sia stato autorizzato a servirsi di un proprio mezzo di
trasporto.

Art. 

Per le missioni di durata inferiore alle  ore l’indennità di trasferta
spetta in ragione di un ventiquattresimo della diaria intera per ogni ora
di missione, con le eventuali riduzioni di cui al quinto comma dell’art. 
ed al primo comma dell’art.  della presente legge. Sulle misure orarie
risultanti va operato l’arrotondamento per eccesso a lira intera. Ai fini
dell’applicazione del precedente comma, le frazioni di ora inferiori a
trenta minuti sono trascurate. Le altre sono arrotondate ad ora intera.
L’indennità di trasferta non è dovuta per le missioni compiute:

a) nelle ore diurne, quando siano inferiori alle cinque ore. Agli
effetti del computo si sommano i periodi di effettiva durata
interessanti la stessa giornata;

b) nella località di abituale dimora, anche se distante più di 
chilometri dalla ordinaria sede di servizio;
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c) nell’ambito della circoscrizione o zona quando la missione sia
svolta come normale servizio d’istituto dal personale di vigi-
lanza o di custodia (ufficiali e guardiani idraulici, ufficiali e
guardiani di bonifica, cantonieri stradali, ecc.),

d) nelle località distanti meno di  chilometri dall’edificio in cui
ha sede l’ufficio, collegate con questo da regolari servizi di
linea ovvero quando siano raggiunte facendo uso di automezzo
proprio o di servizio;

e) nell’ambito del centro abitato sede dell’ufficio, intendendosi per
centro abitato, oltre l’agglomerato urbano vero e proprio, la zona
periferica costituita da gruppi di case che sorgano come propaggini
o gemmazioni dell’agglomerato stesso destinato ad estendersi.

Art. 

La decorrenza retroattiva nelle promozioni o nelle sistemazioni in
ruolo non ha effetto per la determinazione delle indennità da corri-
spondersi nelle missioni compiute sia all’interno della Repubblica, sia
all’estero, e per i periodi di missione già decorsi alla data del decreto
di promozione o di sistemazione in ruolo.

Art. 

Al titolare di un ufficio incaricato della reggenza o della supplenza
di altro ufficio in località distante meno di  chilometri spetta, per ogni
giornata intera di presenza nella sede della reggenza o della supplenza,
un’indennità di trasferta pari a cinque volte la misura prevista nell’art. 
della presente legge per la qualifica o grado rivestito. Detta indennità è
comprensiva delle spese di trasporto. Ai fini del calcolo dell’indennità
di trasferta di cui al precedente comma va tenuto conto della riduzione
prevista dal quinto comma dell’art.  e, eventualmente, dal primo
comma dell’art.  della presente legge. Nel caso di distanza superiore
si applica la disposizione di cui all’art.  della presente legge.

Art. 

Ai fini della presene legge, le distanze chilometriche si misurano,
per i viaggi compiuti in ferrovia, Tra la stazione ferroviaria di partenza
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e quella del luogo in cui la missione è compiuta. Se la stazione è fuori
del centro abitato o della località isolata da raggiungere, la distanza
fra la stazione e il relativo centro abitato o la località isolata viene
portata in aumento. Per i viaggi compiuti con mezzi diversi dalla
ferrovia, le distanze si computano dalla casa municipale del Comune
ovvero dalla sede dell’ufficio (caserma, scuola, ecc.) nel caso in cui
questo si trovi in una frazione o in una località isolata. Se il dipendente
viene comandato in missione in luogo compreso fra la località sede
dell’ufficio e quella di abituale dimora, le distanze di cui ai precedenti
commi si computano dalla località più vicina al luogo di missione. Nel
caso invece che la località di missione si trovi oltre la località di dimora,
le distanze si computano da quest’ultima località.

Art. 

Le indennità di trasferta derivanti dall’applicazione degli  e  della
presenta legge sono ridotte del  e del % per le missioni da com-
piere in Comuni con popolazioni inferiori ai . e . abitanti
rispettivamente. I Comuni capoluoghi di Provincia con popolazione
inferiore ai . abitanti, sono considerati, ai fini dell’applicazione
del precedente comma, come Comuni con popolazione compresa
fra . e . abitanti. Qualora il dipendente svolga la missione
nella stessa giornata in Comuni diversi, ha titolo, per quella giornata,
all’indennità di trasferta prevista per il Comune con popolazione mag-
giore. Le riduzioni di cui al presente articolo si cumulano con quelle
di cui sl secondo ed al quinto comma dell’art.  della presente legge.

Art. 

Il giorno e l’ora di inizio della missione devono risultare dal prov-
vedimento con cui la missione è disposta. Il giorno e l’ora di inizio del
viaggio di ritorno devono risultare dalle dichiarazioni dell’ufficio pres-
so il o nella quale o nella cui giurisdizione è svolta la missione. Fermo
restando l’obbligo di disporre l’invio in missione mediante apposito
provvedimento, per i dipendenti con qualifica non inferiore a quella
di prima dirigente o equiparata e per quelli del ruolo ad esaurimento
di cui all’art.  del decreto del Presidente della Repubblica  giugno
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, n. , il giorno e l’ora di inizio e fine della missione possono
risultare da una dichiarazione dei dipendenti stessi da apporre in calce
alla tabella di liquidazione.

Art. 

Per i dipendenti addetti a servizi per il cui espletamento occorra-
no, di regola, più di quindici missioni al mese, l’indennità di trasferta
è ridotta del % dopo la quindicesima. Detta riduzione non si cu-
mula con quella di cui al secondo comma dell’art.  della presenta
legge. Ai fini del comma precedente, le missioni da considerare
sono quelle per le quali il personale acquisti comunque titolo all’in-
dennità di trasferta. Per i dipendenti in missione fruenti di alloggio
o vitto gratuito fornito dall’Amministrazione o qualsiasi altro pub-
blico ente, l’indennità di trasferta è ridotta, rispettivamente, di un
terzo o della metà. Qualora si fruisca gratuitamente di alloggio e
vitto, la stessa indennità è ridotta a un terzo. Nel caso di uso di fore-
sterie, i dipendenti in missione sono tenuti a pagare un corrispettivo
pari ad un quarto dell’indennità di trasferta di cui agli articoli  e 
della presente legge. L’ammontare di detto corrispettivo deve esse-
re indicato nella tabella di liquidazione dell’indennità di trasferta,
allegando la quietanza comprovante il pagamento effettuato alla
foresteria. La riduzione di cui al terzo comma del presente articolo
viene disposta anche se l’indennità di trasferta è ridotta a norma del
quinto comma dell’art.  della presente legge.

Art. 

Ai dipendenti che si rechino in missione presso la stazioni ferrovia-
rie di confine o presso le dogane internazionali situate in territorio
estero compete l’indennità di trasferta nella misura e con le modalità
previste per l’interno. Tuttavia, per dette missioni, compete l’indenni-
tà di trasferta anche se la distanza intercorrente fra l’ordinaria sede di
servizio e la località di missione è inferiore ai  chilometri di cui al
punto d) del terzo comma dell’art.  della presente legge.
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Art. 

Ai dipendenti in missione in località distanti dall’ordinaria sede
di servizio più di  chilometri, per raggiungere le quali occorra
impiegare un treno diretto almeno  ore, è consentita una sosta
intermedia non superiore a  ore, con titolo all’indennità di trasferta,
per i primi  chilometri e altra sosta con pari trattamento, dopo ogni
ulteriore tratto di  chilometri. La sosta intermedia non è consentita
nei viaggi in cui si faccia uso di posto letto di cuccetta o di aereo.

Art. 

Ai dipendenti in missione compete il rimborso delle spese effettiva-
mente sostenute per i viaggi in ferrovia o sui piroscafi nel limite del costo
del biglietto a tariffa d’uso (escluso l’eventuale supplemento per il vitto) e
per la classe di diritto stabilita come segue: — prima classe per il perso-
nale delle carriere direttive, di concetto ed equiparabili, per i coadiutori
alla terza classe di stipendio e qualifiche corrispondenti o superiori delle
carriere esecutive ed equiparabili, nonché per i marescialli dei tre gradi
e gli allievi delle accademie militari; — seconda classe per tutto il rima-
nente personale. Spetta ugualmente il rimborso della spesa sostenuta per
i viaggi eventualmente effettuati con altri servizi di linea quando questi
consentano notevole risparmio di tempo ed il loro uso sia autorizzato
dal capo dell’ufficio che ha ordinato la missione, ovvero quando manchi
un collegamento ferroviario con la località da raggiungere. Il rimborso
è limitato all’importo delle spese effettivamente sostenute per l’acquisto
dei biglietti di viaggio. Ai dipendenti con qualifica non inferiore a quella
di dirigente generale o equiparata, spetta altresì il rimborso dell’eventuale
spesa sostenuta per l’uso di un compartimento singolo in carrozza con
letti. Per i dirigenti superiori e primi dirigenti nonché per il personale del
ruolo ad esaurimento di cui all’art.  del decreto del Presidente della
Repubblica  giugno , n. , è consentito il rimborso dell’eventuale
spesa sostenuta per l’uso di un posto letto. Per tutto il rimanente per-
sonale è consentito il rimborso dell’eventuale spesa sostenuta per l’uso
di una cuccetta. È ammesso l’uso dei treni rapidi normali, speciali e di
lusso purché per i medesimi sia consentita, per il tragitto da compiere, la
classe spettante a norma del primo comma del presente articolo. Sono


